
• i Nella rubrica del 7 di­
cembre 1988 si è avuto occa­
sione di commentare il più re­
cente orientamento giunspru-
denilale In tema di diritti del 
lavoratore chiamato a svolge­
te la delicata ed importante 
hinilone di giudice popolare. 
A conclusione della breve no­
ia, al segnalava la perdurante 
inadeguatezza dell'Indennità 
economica giornaliera e per­
tanto se ne auspicava una 
congrua revisione, 

Mólto opportunamente, il 
compagno onorevole prof. 
Giorgio Ghezzi ci ha Inviato la 
proposta di legge n. 2697 (di 
cui egli è II primo firmatario) 
In tema di «Nuova disciplina 
delle Indennità spettanti ai 
giudici popolari», proposta 
che dovrebbe essere discussa 
tra non molto dalla commis­
tione Giustizia della Camera. 

U proposta di legge nasce 
appunto dall'esigenza di non 
penalizzare economicamente 
soggetti cui lo Stalo richiede 

arai Caro direttore, ti invia­
mo questa lettera per la rubri­
ca •Leggi e contratti-. Siamo 
delegati sindacali di un'azien­
da del settore metalmeccani­
co, applicazione contratto Fe-
dermeccanica. Oggetto: art. 8 
Disciplina speciale, parte pri­
ma (lavoro straordinario, not­
turno e festivo), maggiorazio­
ni orari non a lumi. L'orario 
settimanale è distribuito su 
cinque giorni. Desideriamo 
conoscere il vostro parere su 
due questioni; 

a) E esalta l'Interpretazione 
contrattuale secondo cui il 
SOM di maggioratone scatta 
oltre l« prime due ore straor­
dinarie giornaliere quando il 
Ceni non consente di supera­
re tale limite? O non è Invece 
cumulabile con lo straordina­
rio svolto settimanalmente? 

b) E esatta l'Interpretazione 
perla quale le ore straordina­
rie vengono assorbite lino a 
concorrenza qualora si eflet-
tul uno sciopero? Le argo-
marnazioni aziendali sono: 
qualora vi sia una giornata or­
dinarla Incompleta per scio-

Kro esse tono chiamate ad 
egran il vuoto delio scio­

pero. 
Walter UgU 

• UnrGUIdJ. 
Fabbrico (Reggio Emilia) 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Gustiamo Slmontichf, giudi», niporwiblri • coordinatort; Plirglovtnnl Attiva, twocito Cd di BorOfint, docente 
ufrivereiterro; Merle (Novenni Garofalo, docente un.wrirur.o: ttyranna Moehl a Iacopo Melao.ug.nl, avvocati Cdi di 
Milano; Saverio Nlgro, avvocato Cdl dt Roma; Emo Martino • Nino Baffone, avvocati Cdl di Torino 

Per garantire in modo adeguato 
il lavoratore giudice popolare 

l'adempimento di una funzio­
ne di grande impegno civile e 
valenza democratica, e regola 
•ex novo» la materia, garan­
tendo in maniera adeguala i 

ENZO M A R T I N O 

giudici popolari, siano essi la­
voratori dipendenti privati o 
anche lavoratori autonomi. 

In particolare, per quanto 
riguarda i lavoratori dipen­

denti o che comunque svolga­
no una prestazione d'opera 
continuativa e coordinata pre­
valentemente personale, sen­
za diritto alla retribuzione nel 

Straordinario e maggiorazioni 
riipondt) IACOPO MALAQUOINI 

// Ceni del ultore metal-
Mito orinalo previde 
-fan- " -all'art, 8 della Disciplina Spe 

ciak, pam f, la maggiora' 
Itone del 25% della paga ta­
te di rollo comprensiva del-

l'indennità di contingenza 
per le •prime due ore* di la­
voro straordinario e la mag­
giorazione del 30% per le 
•ore successive* di straordi­
nario prestalo. 

Con il primo quesito ci vie­
ne chiesto se lo splalona-
mento oltre le due ore di la­
voro straordinario, al line 
dell'applicazione della mag­
giorazione del 30%, vada ri­
lento allo straordinario pre­
stalo nella stessa giornata, 
ovvero vada valutalo consi­
derando unitariamente lo 
straordinario effettuato nella 
settimana (per cui, In tale ca­
so, te il lunedi sono stale, ad 
esempio, effettuate 2 ore di la­
voro straordinario, l'ulteriore 
straordinario prestato nei 
giorni successivi sarà lutto •ol­
tre le due ore» e andrà perciò 
retribuito per tate parte con la 
maggiorazione del 30*) . 

Pur non potendo fornire 
una risposta assolutamente 
certa e confortata da giuri­
sprudenza conforme (perso­
nalmente non ho rinvenuto 
sul punto pronunce della Ma­
gistratura), ritengo più corret­
ta e aderente alla volontà del­
le parli collettive, quale risul­
tante dall'esame del Ceni del 
settore metalmeccanico pri­
valo, la seconda tesi sopra 

CHE TEMPO FA 
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TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSC 

IL T t M P O IM ITALIA: la situazione anticiclonica di blocco che 
ci ha portato a condizioni dt siccità allarmanti umbra voglia 
praaantare qualche segno di cedimento. La parte nord­
orientale della vasta area anticiclonica comincia e cedere 
lentamente permettendo alle perturbazioni atlantiche di 
porterai verso latitudini più meridionali, Entro la prossima 
settimana avremo annuvolamenti e qualche precipitazione. 
Non si prospetta ancore, però, una attuazione meteorologi-
oa decisamente orientata verso le nuvole e verso la pioggia. 

TEMPO PREVISTO: la parte meridionale di una perturbazio­
ne proveniente dall'Europa centrale e diretta verso t Balcani 
Interesserà marginalmente le regioni nord-orientali e ta fa­
scia adriatica e tonica. Per il momento per con formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite e comunque alternate a 
schiarite. Prevalenza di cielo sereno sul settore nord-occi­
dentale, la fascia tirrenica e (e isole. La nebbia potrà ancora 
«•aere presente in banchi ma non intensità diminuita rispet­
to ai grami scorsi. ; 

VENTI: deboli di direzione variabile. I 
MARI: generalmente poco mossi. ! 
DOMANI: prevalenza di cielo sereno sulla maggior parte delle, 

regioni italiane salvo annuvolamenti locali a carattere tem­
poraneo. La temperatura tende a diminuire nei valori mini­
mi. Presenza di formazioni nebbiose sulle pianure del nord, 

MERCOLEDÌ E QIOVEDl: una nuova perturbezlone prove­
niente dall'Europa nord-occidentale dovrebbe provocare 
una graduale intensificazione delle nuvolosità sulle regioni 
MtttntrjflÉÉtilgn e sulle quelle centromerldionali dopo, 
L t r W v f a ^BBI^BP , , 9 u l , a d 8 precipitazioni sparsa a caret 
tare 

ria graduale intenslflc 
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prospettata. 
Il Ceni di settore, Infatti, ri­

badito che il lavoro straordi­
nario deve avere carattere ec­
cezionale, ne clrcoscnve mi­
nuziosamente i casi e le misu­
re nei quali può essere richie­
sto: non più di due ore al gior­
no e di otto ore la settimana: 
al sabato anche per più di due 
ore (ma nel limite massimo 
settimanale), ma solo per esi­
genze di riparazione e di ma­
nutenzione, cioè non produt­
tive, salvo che a tale ultimo 
fine sia intervenuto un preven­
tivo accordo con la fisa; in 
questo caso il lavoro produtti­
vo prestato di sabato oltre le 
40 ore settimanali deve essere 
retribuito con la maggiorazio­
ne del 2 5 * per le pnme due 
ore e con la maggiorazione 
del 50% per le ulteriori. 

Cosi stando le cose emerge 
che la regola consiste nel di­
vieto di pretendere pia di due 
ore di lavoro straordinario al 
giorno, l'eccezione è rappre­
sentata dalla possibilità die!-
rettuare più di due ore di lavo­
ro nella stessa giornata al sa­
bato, alle condizioni che ai so­
no appena precitate, con ap­
plicazione della percentuale 
di maggiorazione retributiva 
del SOS per le ore di straordi­
nario successive alle prime 

due. 
Se, quindi, le ore di lavoro 

straordinario prestate venisse­
ro calcolate, al fine di indivi­
duare la misura della maggio­
razione retributiva, partendo 
ogni giorno da zero (cioè sen­
za considerare le ore di 
straordinario prestate nei 
giorni precedenti della stessa 
settimana), risulterebbe che la 
maggiorazione del 30* , previ­
sta dal Ceni per le ore di 
straordinario successive alle 
prime due, non troverebbe 
mal applicazione, posto che 
l'unica ipotesi in cui è consen­
tito per contratto superare il 
limite giornaliero di straordi­
nario di due ore (lavoro al sa­
bato) prevede per le ore dalle 
3' alla 8* la maggiorazione del 
50%. Insomma la maggiora­
zione del 30X resterebbe sol­
tanto sullacarta, in violazione 
dell'ari, 1367 cod. civ. che di­
spone che le clausole dei con­
tratti devono interpretarsi nel 
senso in cui possono avere 
qualche effetto e non vicever­
sa. 

L'interpretazione offerta mi 
pare la più conforme allo sco­
po delle limitazioni introdotte 
dal contratto alla possibilità di 
•ichledere prestazioni straor­
dinarie, che è principalmente 
quello di tutelare la salute del 

periodo in cui esercitano la lo­
ro funzione, la proposta assi­
cura un'integrazione all'in­
dennità giornaliera pari alla 
differenza tra essa e la norma­
le retnbuzione giornaliera 
compreso ogni elemento ac­
cessorio ed ogni aumento a 
qualunque titolo intervenuto 
durante il periodo di svolgi­
mento dell'incanco. 

La proposta di legge preve­
de altresì che i contributi assi­
curativi e previdenziali siano a 
carico dello Stato, ed infine 
fissa dei termini per l'eroga­
zione dell'integrazione con 
possibilità della corresponsio­
ne di anticipi ogni trenta 
udienze. 

L'iniziativa parlamentare in 
questione è molto apprezzabi­
le sul piano politico ed inec­
cepibile sul plano della tecni­
ca giuridica; pertanto non re­
sta che sollecitare l'approva­
zione della proposta di legge 
in tempi rapidi da parte di en­
trambi i rami del Parlamento. 

lavoratore, evitando i pericoli 
di un cumulo di fatica tisica e 
psichica (Cass. 26/3/82 n. 
1889) e di retribuire comun­
que le prestazioni straordina­
rie con dna maggiorazione via 
via crescente quanto maggio­
re è l'usura cui viene sottopo­
sto il lavoratore. E non vi è 
dubbio che è sottoposto a 
maggiore usura, come tale da 
compensare con la più alta 
maggiorazione prevista dal 
contratto (30%), il lavoratore 
che presti lavoro straordinario 
avendo già effettuato analo­
ghe prestazioni nei giorni pre­
cedenti della stessa settimana 
(e la maggiorazione saie al 
5056 se lo straordinario oltre le 
prime due ore è concentrate 
nella stessa giornata cioè di 
sabato). 

... 
La risposta al secondo que­

sito proposto è nel senso del­
l'assoluta Illegittimità della 
pretesa aziendale. L'esercizio 
del diritto allo sciopero, che 
consiste nell'astensione col­
lettiva da una prestazione la­
vorativa altrimenti dovuta, 
non riduce di certo l'orario di 
lavoro, per cui continuano a 
considerarsi straordinarie (al 
fini sia dell'individuazione 
della maggiorazione retributi­
va applicabile, sia della deter­
minazione della quantità di 
straordinario esigibile) le pre­
stazioni richieste oltre il nor­
male orario giornaliero di la­
voro, anche se nel corto dello 
stesso siano stati effettuati de­
gli scioperi. 

Se tutti sono 
d'accordo perché 
non si sistemano 
definitivamente le 
pensioni di guerra? 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA 0A 

Rino Bonazzl, Angelo Mazzieri. 
Paolo Onesti • Nicola Tltel 

Dal signor Mano Omaroli di 
Roma ci è pervenuta la se­
guente lettera aperta al mini­
stro del Tesoro, on. Amalo. 

Sono un invalido di guerra. 
Sento il bisogno di ricordarle, 
signor ministro, perché mi 
sembra che si sia dimenticato, 
che sono quarantaquattro an­
ni, dico 44, dalla fine della se­
conda guerra mondiale e an­
cora non si siano sistemate 
definitivamente le pensioni di 
guerra. 

Ogni volta che mi viene In­
viato dalla Casa madre Invali­
di e mutilati di guerra il bollet­
tino della nostra associazione, 
trovo la conferma che tutti i 
gruppi parlamentari sono 
d'accordo, dico tutti, a siste­
mare definitivamente le sud­
dette pensioni, lo mi doman­
do: che aspetta il signor mini-
tiro socialista Amato ad ap­
profittare dell'occasione, da­
to che tutti I parlamentari so­
no d'accordo, per soddisfare 
un sacrosanto diritto che la 
Patria deve a chi ha sofferto e 
ha dato tutta la sua gioventù 
facendo tutto il suo dovere? 

Che aspetta il signor mini­
stro che tutti gli Invalidi e mu­
tilati di guerra vadano nel 
mondo del più, considerando ' 
la loro non più verde età? 

Voglio sperare che il signor 
ministro si decida a fare il suo 
'«vere, ripeto, il suo sacra­

ta. i dovere. 
Mario amaro» 

Roma 

Le modalità 
per gli aumenti 
agli iscrìtti 
ai fondi 
sostitutivi 

I ) Sono andato In pensione 
il 31 dicembre 1972 (pensio­
ne di vecchiaia Inps, ex ispet­

tore delle Imposte di consu­
mo), rientro nella rivalutazio­
ne per le pensioni d'annata? 
Devo fare domanda all'lnps 
per ottenerla, oppure a me 
non spetta fare nessuna do­
manda perchè l'aumento è 
automalico? 

2) L'Inps mi ha inviato il 
questionario per conoscere la 
mia situazione patrimoniale al 
fini di concedere l'assegno fa­
miliare per mia moglie. Si trat­
ta sempre del solito assegno 
di lire 19mila e rotti mensili 
oppure di un assegno maggio­
rato (mi riferisco sempre a 
mia moglie)? 

Ezio Marino 
Napoli 

La legge 29 dicembri 1988, 
n. 544, stabilisce elle anche le 
pensioni a carico dei fondi di 
previdenza sostitutivi o eso­
nerativi dell'Ago-Inps lavora­
tori dipendenti devono esse-
re rivalutate con decorrenza, 
però, dal I" gennaio 1989. La 
definizione dei criteri e della 
misuro delle rivalutazioni è 
demandata alla valutazione 
delle singole gestioni perché 
tengano conio del criteri pre­
visti, in materia, dalle specifi­
che normative anche agli ef­
fetti della copertura degli 
oneri che la rivaluazione 
comporti. 

Ciò è stabilito anche per il 
Fondo pensioni addetti a im­
poste di consumo che, come 
sai, i un fondo a esaurimen­
to per col è competenza del 
governo coprire eventuali 
oneri aggiuntivi. 

CI risulla che confedera­
zioni e sindacati pensionali 
Cgil, Osi e UH hanno avviato 
consultazioni con I sindacati 
delle diverse categorie e han­
no già richiesto specifico in­
contro con il ministero del 
Lavoro per i necessari adem­
pimenti. 

Più che mai indispensabile 
la continuità della iniziativa 
sindacale e parlamentare, 
sia per la definizione delle 
misure sia per le necessarie 
coperture finanziarie. Di qui 

REGALA 
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appare chiaro che la misura 
degli adeguamenti sarà defi­
nita in tale sede. 

Possiamo dire che gli 
orientamenti sindacali (e 
quelli parlamentari) sono 
volti ad acquisire provvedi­
mento analogo a quello già 
definito per le pensioni del-
l'Ago-Inps superiori al tratta-
memo minimo con obiettivo 
della abolizione dei massi­
mali di aumento imposti con 
il precedente provvedimento 
Di conseguenza non vi saran­
no ulteriori aumenti per colo­
ro che con il precedente prov­
vedimento ebbero l'intera 
quota di aume/lto (non rag­
giunsero cioè il massimale}. 

Per una valutazione con­
creta, nel caso che passi l'o­
rientamento sindacale, oc­
corre conoscete la pensione 
lorda In godimento al 31 di­
cembre 1984 e la dato di de­
correnza iniziale della pen­
sione. 

Per pensioni di ex addetti 
alle imposte di consumo li­
quidali con decorrenza ini­
ziale nel periodo P gennaio 
1971 • 28 febbraio 1973. i 
stato acquisito l'aumento 
massimo, allora previsto, di 
lire 40.000 mensili nel trien­
nio. se la pensione mensile 
(comprese le 358.380 di quo­
te fisse) superava, al 31 di­
cembre 1984.lire 540.000; 
con la proposta sindacale 
potrebbe avere ora aumento 
di lire 22 ogni cento lire di 
pensione in più delle 540.000 -
lire in godimento al 31 dicem­
bre 1984. 

Al momento è indispensa­
bile il dare pieno appoggio 
alle iniziative sindacali e 
parlamentari per ottenere la 
concreta, sollecito definizio­
ne delle misure riguardanti 
tutti! settori. Per quanto attie­
ne al fondo ex addetti alle 
imposte di consumo è auspi­
cabile anche ma misura di 
parificazione del trattamento 
minimo - come rivendicalo 
anche in una proposta di leg­
ge del Pei - allo scopo di su­
perare una assurda spere­

quazione dovuta a errore le-" 
glslativo e che colpisce pro­
prio il Fóndo nel quale i /otwv 
rotori hanno versalo contnm 
buzione previdenziale più^ 
elevala. „ 

Per quanto riguarda l'enti­
tà dell'assegna per il nucleo* 
familiare va precisato che t% 
tratta ora di misure dttferem'* 
ziate in ragione dei limiti diti 
reddito annuo lordo del nu-<i 
eleo familiare e pel numerò* 
del componenti' Il nucleo* 
stesso. ^ 

Nel tuo caso, se ben conf§ 
prendiamo, il nucleo tamilim 
re è di due persone. In tal ct2 
so, Uno al 30 giugno I98M 
valgono I redditi complessiva 
1987: te risultavano lnftrio*f 
a 12 milioni spettano 90.000 
lire mensili; se superiori a 12 
Uno a 15 milioni spellante 
70.000 lire mensili; se supea 
riorl a 15 milioni fino a lé>. 
milioni spettano 50,000 Urta 
mensili; se si superano i lèi 
milioni e lino a 21 milionk 
spettano 20.000 lite mentititi 
Oltre tale imporlo reddituale, 
non spetta più assegno. *> 

Per la Regione 
Campania 
i decreti non 
finiscono mai 

•b 
- I h 

Pensionato, ultratettania<i) 
cinquenne, tono In atleta dal' 
giugno 1984 din/Indennità oV 
liquidazione dalla Ragion»" 
Campani*, la quale attraverso^ 
i suoi funzionari addetti al per-'1 

sonale ha fatto conoscere' 
che per procedere alla Uqui-' ' 
dazione bisogna attendere an-"' 
cor* l'emanazione di alcun*3 

decreti (gii. ne ho avuti tre e si" 
dice che ndn tono sufficienti)."'1 

Numerati tono stati I contatti1 

e le missive rivolte * chi di do-"' 
vere addetto alla c o » senza79 

«vere mal la minima risposte,'1) 
In uno del tanti Incontri mi • * 
alato risposto che tutto sareb- ̂  
Destato accomodato dopo le 
fette: faccio presente che di"1 

reste tono trascorse parec­
chi». '?. 

Caserta6 
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Sezione femminile del Pei 
Gruppo interparlamentare 

donne elette nelle liste del Pei 

VALORIZZARE 
LE SCELTE DELLE DONNE 

Un» politici conerai* per un* meterniti 
Ubera • consaptvof» 

Giornata di discussione 
promossa dalle elette 

nelle liste del Pei 

introducono: 
Anne Senne. Else Signorino, Ertine Servato 

Roma, martmfl 14 febbraio 1S8B. or* 9.30/17.00 
H O M I rtailoral» (Piazza Montecitorio) 
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13 febbraio 1989 
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